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ECLISSE TOTALE DI LUNA 

DAGLI STATI UNITI 

 

 

 

                                       

Folle è chi parla alla Luna. 

Stolto chi non le presta ascolto. 

William Shakespeare  

 

 
 

 

 
 

International Year of Light and Light-based Technol ogies (IYL2015) 
     Anno Internazionale della Luce e delle Tecnologie basate sulla Luce (IYL2015) 
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Circostanze dell’eclisse di Luna del 27-28 settembre 2015 

(da Fred Espenak, NASA’s GSFC) 

http://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2015Sep28T.pdf 
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Un’eclisse da paura… 

 
Dalla Valle di Susa nuvole e pioggia leggera la not te dell’eclisse 
totale di Luna. Abbiamo lo stesso un nostro resocon to fotografico del 
fenomeno con immagini riprese dagli Stati Uniti (Ar ches National Park, 
Utah) la sera del 27 settembre 2015. 

Ne presentiamo alcune in questo numero speciale del la nostra Circolare 
che dedichiamo al fenomeno soprattutto per due moti vi. 

1. Era un’eclisse di Luna al perigeo: “supermoon”, come scrivono i siti 
americani. In queste condizioni la Luna è circa 50. 000 km più vicina 
alla Terra rispetto all’apogeo e presenta un diamet ro circa il 12% più 
grande e ha una luminosità fino al 30% maggiore. La  prossima eclisse 
lunare in queste condizioni sarà solo nel 2033. La precedente  nel 
1982, e altre quattro volte dall’inizio del 1900 (n el 1910, nel 1928, 
nel 1946 e nel 1964). 

2. Un altro aspetto, più interessante scientificame nte – anche per i 
risvolti verso la climatologia terrestre -, era che  si prevedeva 
un’eclisse molto scura, come poi è stata in realtà.  È stata “un’eclisse 
da paura”, come è stata definita da chi l’ha osserv ata: all’inizio la 
Luna è stata letteralmente “divorata” dall’ombra te rrestre e questo ci 
fa pensare al terrore delle popolazione antiche (ma  anche solo a quelle 
di qualche secolo fa…) che, più o meno inconsapevol mente, assistevano a 
questi fenomeni [v. per esempio Circolare n. 134, dicembre 2009, p. 13, 
e Nova n. 364 del 4 novembre 2012]. 
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Un’eclisse scura 
 

 

 

 

Eclisse totale di Luna da Denver (particolare).  
Crediti: NASA / Bill Ingalls   

http://www.nasa.gov/sites/default/files/thumbnails/image/nhq201509270202.jpg 
 
Questa eclisse totale di Luna è stata molto scura. 
 

Richard Keen, atmospheric scientist dell'Università del Colorado, sul sito Spaceweather.com [1] spiega: "Le 
eclissi lunari ci dicono molto sulla trasparenza dell'atmosfera terrestre. Quando la stratosfera è intasata di 
cenere vulcanica e di altri aerosol, le eclissi lunari tendono ad essere di colore rosso scuro; quando la 
stratosfera, invece, è relativamente chiara, le eclissi lunari sono di colore arancione brillante". 
 

 
 

 

Una stratosfera libera da polvere permette alla luce solare di riscaldare di più la Terra. Negli ultimi dieci anni 
la stratosfera è stata mediamente chiara e questo ha comportato un aumento di circa 0.2°C nel 
riscaldamento globale". 

L'eclisse del 27-28 settembre 2015, tuttavia, non era brillante come altre recenti eclissi. Osservatori 
addestrati in 7 paesi hanno stimato che l'eclisse era di circa 0.4 magnitudini maggiori del previsto, con una 
riduzione della luminosità di circa il 33 per cento. 

Cosa  è successo? "C'era uno strato di aerosol vulcanici nella stratosfera più bassa", afferma Steve Albers di 
NOAA [2]. "Proveniva da Calbuco, un vulcano nel sud del Cile, protagonista di tre eruzioni dal 22 al 30 aprile 
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2015 [3]. Sei mesi più tardi stiamo ancora vedendo gli effetti di questo materiale disperso nel cielo in 
entrambi gli emisferi, che sembra aver influito pure sulla luminosità di questa eclisse". 
 

 
 

L’eruzione del vulcano cileno Calbuco osservata dal satellite Landsat 8 
con OLI (Operational Land Imager) il 27 aprile 2015.  (Crediti: ESA) 

 
La polvere vulcanica nella stratosfera tende a riflettere la luce solare, raffreddando così la superficie 
sottostante. "In termini di clima, lo spessore delle polveri dall’eruzione di Calbuco corrisponde a un 
raffreddamento globale di 0.04°C", dice Keen, il quale sottolinea che si tratta di un raffreddamento di 
modesta entità. Per confronto, l'eruzione del Pinatubo nel 1991 ha prodotto 0.6°C di raffreddamento e rare 
nevi in luglio in Colorado nella casa di montagna dello stesso Keen. "Non prevedo un anno senza estate per 
questo!" dice. "Probabilmente il raffreddamento sarà completamente sopraffatto dagli effetti del 
riscaldamento di El Niño [4] in corso nel Pacifico". 

Rispetto alle misurazioni effettuate da decenni e fino ad oggi, questa eclissi lunare ha permesso di misurare 
la più piccola quantità di gas di origine vulcanica, e la più piccola quantità di "raffreddamento globale" [5]. 
"Questa è davvero la più piccola eruzione vulcanica che abbiamo mai rilevato", dice Keen. "E dà un’idea 
delle capacità di rilevamento del sistema (eclissi più osservatori umani)". 

 

 

 
 

Link:  
 

 

[1]  http://www.spaceweather.com/  (8 ottobre 2015) 

[2]  http://www.swpc.noaa.gov/ 

[3]  https://earth.esa.int/web/earth-watching/image-of-the-week/content/-/article/calbuco-volcano-chile 

[4]  https://it.wikipedia.org/wiki/El_Ni%C3%B1o 

[5]  http://www.esrl.noaa.gov/gmd/publications/annual_meetings/2015/posters/P-48.pdf 
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AAS   –  Associazione Astrofili Segusini: fondata nel 1973, opera da allora, con continuità, in Valle di Susa per la ricerca e la 
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